Metti un video di Youtube sul sito? Paghi la Siae-Mytech.it

Scritto da Giulio Boresa

    Molti siti si sono visti recapitare da Siae richieste di pagamento di licenze, a partire da 450 euro a trimestre, per trasmettere trailer. Anche se tratti da Youtube con embedding
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Articoli correlati

    Pirateria, riprende la battaglia contro la delibera Agcom

Per pubblicare un video contenente musica, foss’anche un trailer di un film, bisogna pagare la Siae. E’ la novità che si è abbattuta come una scure nei giorni scorsi sui siti che fanno parte del Delos Network: Fantascienza.com, Horror.it, tra gli altri.

Siae ha chiesto loro di sottoscrivere una licenza per lo streaming, a partire da 450 euro al trimestre, che permette di trasmettere massimo 30 trailer contententi musiche protette dal diritto d’autore. Siae esclude solo i siti non commerciali, ma non fa differenza rispetto alla tecnologia usata: upload o link (embed) da Youtube fa lo stesso. Anche se Youtube ha pagato i diritti per quel trailer, il sito che lo ripropone deve fare lo stesso. Equivale al diritto di ritrasmissione del contenuto. E’ l’effetto di un accordo stipulato da Siae e Agis (Associazione italiana generale spettacolo). Anche un link non autorizzato viola il diritto d’autore, come del resto sanno bene i vari blog che pubblicano link a cyberlocker come Megaupload.

Vari siti hanno rimosso circa duemila trailer, per evitare di pagare, ma Siae nota che la trasmissione è già avvenuta e quindi non si possono sottrarre al pagamento. La questione rischia di cambiare molto i modi in cui operano i siti di cinema. Alcuni non potranno permettersi di pagare l’obolo alla Siae, visto che il mercato pubblicitario online non è ancora molto ricco.

Verrebbe voglia di chiedere un rinnovo della disciplina del diritto d’autore, visto che le vecchie regole del copyright sembrano ormai abbondamente inadeguate a un mondo fatto di link e di embed. Bisognerebbe introdurre il concetto di fair use (nella legge, però; non basta una norma Agcom) e ideare una disciplina ad hoc che permetta, ai siti indipendenti dai grandi network, di svilupparsi.

Commenti   

La lettura dell'art. 70, della Legge sul Diritto d’Autore (sicuramente di valore superiore a qualsiasi regolamento e gabella SIAE) porta a ritenere che, per citare o riprodurre lecitamente parti d'opera (come as esempio un trailer), debbano ricorrere i seguenti presupposti:

Art. 70, LdA (limite teleologico e dell’utilizzazione economica): la citazione o riproduzione di brani o parti di opera e la loro comunicazione al pubblico sono liberi qualora siano effettuati per uso di critica, discussione, insegnamento o ricerca scientifica entro i limiti giustificati da tali fini e purchè non costituiscano concorrenza all’utilizzazione economica dell’opera citata o riprodotta.

Da qui si evince che è possibile riprodurre liberamente a mo'di "citazione" (e secondo me anche senza nulla dovere) parti d'opera protetta dal diritto di autore, come appunto il trailer di un film o le sue musiche.

La SIAE dice che la questione risiede nella riproduzione della colonna sonora del film per più di 45 secondi, ma l'art. 70, della Legge sul Diritto d'Autore non stabilisce nessun limite di tempo ma indica solo "riproduzione di brani o parti di opera". Ovviamente non si può riprodurre tutta l'opera e come già detto, che un trailer sia possa considerare un opera a se stante e non un "brano o parti di opera" di un film (come in realtà è, compresa colonna sonora) è una cosa assai poco dimostrabile davanti ad un tribunale, e del resto quale è quel trailer che ha 45 secondi di musica di seguito appartenenti allo stesso brano? E chi lo potrebbe cronometrare?
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